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Salerno, lì 11/07/2026 

Prot. N. 115 / STN / 2026  

 

Egr. Direttore Generale ASL Salerno  

Egr. Direttore Sanitario ASL Salerno 

Egr. Direttore Amministrativo ASL Salerno 

Egr. Direttore UOC Emergenza COT 118 

Egr. Capo Dipartimento Chirurgie Specialistiche 

protocollogenerale@pec.aslsalerno.it   

  

Spett.le Procura della Repubblica c/o 

Tribunale di Vallo della Lucania 

prot.procura.vallodellalucania@giustizia.cert.it  

 

e, p.c. Egr. Presidente Regione Campania 

capo.gab@pec.regione.campania.it  

 

Oggetto: disservizio rete trauma – richiesta di chiarimenti.  

 

 La scrivente Segreteria ha ricevuto una segnalazione da un privato cittadino che definire 

angosciante è dir poco. 

Il cittadino in questione ha denunciato la fattispecie per cui per poter affidare alle cure di un 

sanitario il proprio fratello minore, ha dovuto subire un’odissea tra cinque ospedali della Campania. 

In particolare, il cittadino denuncia che il fratello, quindicenne, vittima di una frattura 

scomposta del braccio nella serata di venerdì scorso, intorno alle ore 22:30 cadeva mentre si trovava 

con alcuni amici, riportando una grave frattura al braccio.  

Prima di recarsi in ospedale, lo stesso, ha contattato la Centrale Operativa 118 per sapere 

quale struttura fosse in grado di garantire l’assistenza ortopedica.  

Gli fu riferito che né l’Ospedale di Sapri né quello di Vallo della Lucania disponevano di un 

ortopedico in servizio. 

Avendo lavorato come soccorritore a Sapri, lo stesso decide comunque di accompagnarlo 

presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale di Sapri, dove è stato triagiato alle ore 23:17 circa.  

Qui gli è stata eseguita una manovra per ridurre la tensione della frattura scomposta, e 

terapia antidolorifica senza eseguire nell’immediato alcuna radiografia.  

Successivamente gli fu consigliato di recarsi presso l’Ospedale Santobono di Napoli. 

Prima della partenza, il cittadino, ha contattato telefonicamente il Pronto Soccorso del 

Santobono, informando il personale del suo arrivo.  

Gli fu chiaramente riferito che la struttura accoglieva solo pazienti fino ai 14 anni di età e 

che il fratello, avendo 15 anni, non rientrava nei criteri di accesso.  
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Il cittadino, preoccupato da ciò, ha comunicato tale circostanza al medico del Pronto 

Soccorso di Sapri, il quale lo ha comunque invitato a partire, sostenendo che una volta sul posto 

sarebbe stato almeno valutato da un ortopedico. 

Giunti al Santobono intorno alle ore 02:45 della notte, quanto anticipato telefonicamente è 

stato confermato: il fratello non è stato preso in carico ed è stato indirizzato all’Ospedale Cardarelli. 

Presso il Cardarelli dove è stato registrato alle ore 03:52 è stata finalmente eseguita una 

radiografia ed è stata proposta l’ospedalizzazione.  

Tuttavia, la madre del ragazzo ha rifiutato il ricovero sottoscrivendo l’apposita 

documentazione, poiché l’unica sistemazione disponibile era una barella in corridoio, in una 

situazione di promiscuità tra uomini e donne che è stata ritenuta non dignitosa, soprattutto per un 

ragazzo minorenne. 

Successivamente la madre è rientrata a casa affrontando un ulteriore viaggio in taxi e treno.  

La mattina di domenica si è recata presso l’Ospedale San Giovanni di Dio e Ruggi 

d’Aragona di Salerno, dove è stata eseguita una nuova radiografia, praticata un’ulteriore manovra di 

riduzione della frattura e applicato un gesso.  

Anche in questa struttura, però, è stato comunicato che non vi erano posti letto disponibili. 

Dopo un ulteriore trasferimento, la madre ha raggiunto l’Ospedale San Luca di Vallo della 

Lucania, dove finalmente il fratello è stato ricoverato.  

Attualmente è in lista d’attesa per l’intervento chirurgico. 

 

Tutto quanto accaduto, a parere della scrivente, rappresenta un grave disservizio sanitario.  

Nel giro di poche ore un ragazzo di 15 anni con una frattura scomposta è stato costretto, 

insieme alla propria famiglia, a transitare tra ben cinque ospedali (Sapri, Santobono, Cardarelli, San 

Giovanni di Dio e Ruggi d’Aragona di Salerno e Vallo della Lucania), affrontando viaggi 

estenuanti, disagi organizzativi e un notevole aggravio di sofferenza fisica e psicologica. 

 

 Da tanto discendono le seguenti domande: 

1. Perché la CO 118 di Salerno non ha inviato immediatamente il piccolo infortunato presso 

l’ospedale di Vallo della Lucania, dove avrebbe avuto, come in effetti ha avuto, la dovuta 

assistenza e ospedalizzazione anche in assenza dello specialista ortopedico? 

2. Perché il dirigente medico in servizio al PO di Sapri ha indirizzato il piccolo paziente presso 

il Santobono, pur sapendo che non sarebbe stato accettato in quanto non rientrava nei criteri 

di inclusione per il ricovero in quella struttura? 

3. Perché, nonostante le sbandierate affermazioni dei vertici regionali, continua ad esistere una 

realtà, quelle delle barelle nei corridoi, nell’ospedale Cardarelli di Napoli? 

4. Perché solo gli ospedali di Salerno e di Vallo della Lucania hanno messo in atto le procedure 

di assistenza dovute, pur versando nelle stesse condizioni organizzative delle altre ortopedie 

della Regione? 
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5. Perché l’ospedale di Sapri non ha provveduto ad ospedalizzare il piccolo infortunato, 

causandogli tutti i traumi emotivi susseguenti al suo peregrinare in Regione, quando in 

quell’ospedale sia presente un ‘ortopedia e traumatologia attrezzata per il tipo di intervento 

che si deve fare? 

6. Perché la mamma del minore ha dovuto subire questi spostamenti, motu proprio, 

accollandosi le relative spese e senza essere accompagnata, in uno al proprio figlio, con i 

mezzi a disposizione per il trasporto infermi secondario? 

7. Ma, soprattutto, perché nel 2026 dobbiamo ancora assistere a scempi del genere che, 

inevitabilmente, si riflettono sulla pelle dei contribuenti? 

Chiediamo quindi che gli organi competenti accertino eventuali criticità organizzative, in 

particolare riguardo alla rete ortopedica dell’emergenza, alla corretta gestione dei trasferimenti tra 

strutture e alle informazioni fornite ai cittadini, con l’auspicio che episodi simili non abbiano più a 

ripetersi. 

 

Cordiali saluti, 

 
 

 

 

 

 
 

Il Segretario Territoriale 

Biagio Tomasco 

 
 

 

 

 

(Firma non autenticata ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 39/1993) 
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